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Kim II Sung: 
La dichiarazione congiunta del 1972 vanificata dalle autorità sudcoreane spinte 
dall'imperialismo americano a perpetuare la divisione del paese — Le condi
zioni affinchè il dialogo fra il Nord e il Sud possa progredire con successo 

'unione nazionale 
La situazione in Asia si è evoluta a vantaggio della lotta antimperialista dei po
poli - Auspicio di una azione unitaria di tutte le forze rivoluzionarie - Da paese 
agricolo e arretrato a forte stato socialista - Gli obiettivi del piano sessennale 

v (Dalla prima pagina) 
gli imperialisti americani, da» 
militaristi giapponesi e dalle 
autorità sudcoreane, e quan
do sarà posto termine ad 
ogni ingerenza straniera nel 
problema coreano. 

Il Partito del Lavoro di Co
rea e il Governo della Repub
blica si oppongono recisamen
te ad ogni tentativo di con
gelare e perpetuare la divi
sione del nostro Paese e n>.-
spingono con fermez^t ogni 
ingerenza straniera negli af
fari interni del nostro Pae.ie. 

Misura 
meritevole 

L'Assemblea, generale del-
l'ONU dello scorso anno. alla 
quale ha presenziato per la 
prima volta nella storia un 
rappresentante della Repubbli
ca Popolare Dsmocratica di 
Corea, sventando la manovra 
delle « due Coree » perseguita 
dall'imperialismo americano e 
dai suoi servi, ha sostenuto 
i Tre principi per la riumfi-
cazione della Patria indicati 
nella Dichiarazione congiunta 
del Nord e del Sud e ha de
ciso di sciogliere senza indu
gio la « Commissione dell'ONU 
per l'unificazione e la rico
struzione della Corea ». che era 
uno strumento dell'ingeren?a 
dell' imperialismo americano 
nei nostri affari interni. Si è 
trattato di una misura merite
vole del nostro apprezzamen
to, che contribuisce alla crea
zione di una situazione favo
revole per il regolamento del 
problema della riunifir-azione 
del nostro Paese, e di Una 
grande vittoria della linea di 
condotta del nostro Partito 
per la riunificazione pacifica 
e indipendente. 

Il Partito del Lavoro di Co
rea e il Governo della Repub
blica continueranno anche in 
futuro a fare quanto è pos
sibile per mandare interamen
te a vuoto tutti i tentativi di 
perpetuare la divisione della 
nostra nazione e per accele
rare ulteriormente la riunì fi-
cazione indipendente e paci
fica della Patria. 

In primo luogo, noi lottere
mo con forza per togliere il 
casco delle «Forze delle Na
zione Unite » alle truppe d'ag
gressione dell'imperialismo 
americano dislocate nella Co
rea del Sud. che costituisco
no il principale ostacolo al
la soluzione del problema del
la riunificazione della Corea, 
e per obbligarle a ritirarsi. 
Allo stesso tempo, conforme
mente ai princioi contenu
ti nella Dichiarazione congiun
ta del Nord e del Sud. e' 
adopreremo per portare avan
ti il dialogo e per realizzare 
la cooperazione e una politi
ca di scambi multiformi fra 
il Nord e il Sud. 

Per far progredire il dialo
go avviato fra il Nord e !1 
Sud. le autorità sudcoreane 
devono astenersi da ogni atto 
che sia in contrasto con ì prin
cipi della Dichiarazione con
giunta del Nord e del ;ìud. 
E tuttavia, esse non cessano 
ancora oggi di perseguire 1 
loro tentativi volti a perpetua
re la divisione nazionale e la 
loro politica, di ricorso alle 
forze straniere, ed inoltre eser
citano una crudele repressio
ne contro le personalità de 
mocratiehe ed i giovani stu
denti patriottici sudcoreani 
che rivendicano la riunifira-
zione della Patria e la de
mocrazia. Queste azioni delle 
autorità sudcoreane costitui
scono attualmente il princi
pale ostacolo al dialogo av
viato fra il Nord e il S'ii. 

Se le autorità sudcoreane 
rinunceranno alle loro posi
zioni scissionistiche, rispette
ranno la Dichiarazione con
giunta del Nord e del F-ud 
e si adopereranno sinceramen
te per la sua realizza? :oio. 
allora il dialogo fra il Nord 
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e il Sud progredirà con suc
cesso. 

Se le autorità sudcoreane 
continueranno a disconoscere 
la Dichiarazione congiunta del 
Nord e del Sud e ad a^ire 
contro di essa, il popolo non 
le perdonerà. I giovani «tu-
denti e la popolazione della 
Corea del Sud — indignati 
per la politica di tirannia fa
scista praticata sempre p!ù 
apertamente dalle autorità 
sudcoreane e per le loro ma
novre tese a perpetuare la di
visione mzional-3 e la loro po
litica di asservimento nei con
fronti del Giappone — si fo
no ribellati contro il « gover
no » e il fascismo e reclama
no la democratizzazione Fa
si combattono coraggiosamen
te da parecchi mesi Dogan
do avanti queste parole d'or
dine: « Abbasso il regime d 
Pak », « Vogliamo la democra
zia », « Basta con l'asservimen
to al Giappoiv ». A buon di
ritto essi si battono contro 
coloro che tradiscono la na
zione ed ooprimono il popo
lo appoggiandosi alle for
ze straniere. 

I giovani studenti e la po
polazione della Corea del Sud 
usciranno certamente vittorio
si dalla loro giusta lotta pa
triottica e la grandiosa opera 
di riunificazione della Patria 
non mancherà di essere rea
lizzata dalle forze unite del
l'intero popolo coreano. 

Voi vivete al centro di una 
regione del mondo che ha co
nosciuto nell'ultimo quarto di 
secolo due guerre lunghe e 
sanguinose, ma dove l'impe
rialismo ha subito anche del
le pesanti sconfitte, grazie al
la lotta eroica dei popoli del
la Corea e del Vietnam. Co
me valutate le prospettive 
In questa parte del mondo al
l'indomani della brillante vit
toria del popolo vietnamita e 
alla luce del più recenti svi
luppi delle relazioni interna
zionali, a livello mondiale? 

In Asia, nel corso del pe
riodo indicato, la lotta dei po
poli contro le aggressioni e 
gli interventi dell'imperiali
smo si è dimostrata più ac
canita che in qualsiasi altra 
regione ed ha inflitto agli im
perialisti dei colpi cocenti. 

Gli imperialisti americani 
avevano cominciato a perde
re terreno in seguito alla pe
sante sconfitta sia politica che 
militare, subita nella guerra 
di Corea; battuti una secon
da volta nella guerra del Viet
nam, essi si sono visti pro
fondamente invischiati nel fan
go della loro rovina. Attual
mente, essi passano da uno 
scacco all'altro in Cambogia e 
si vedono vinti e respinti in 
tutta l'Asia. 

Tutto ciò dimostra che, nel 
periodo in questione, la si
tuazione in Asia si è evolu
ta a vantaggio dei popoli asia
tici e che gli americani hanno 
subito nel continente una 
sconfitta bruciante. 

Tuttavia, gli imperlatoti 
americani non cessano di t er-
seguire le loro mire aggres
sive contro i Paesi asiatiii e 
cercano in ogni modo di trar
si d'impaccio. Essi cerca
no perfidamente, in base n 
quella che chiamano la « dot
trina Nixon ». di mettere gì: 
asiatici contro gli asiatici e 
si servono a tale scopo dei 
Paesi loro satelliti e dei loro 
fantocci in Asia. A loro vol
ta i militaristi giapponesi, ap
poggiati attivamene dall'impe
rialismo americano, intensifi
cano la loro penetrazione :n 
numerosi Paesi asiatici, al fi
ne di realizzare oltremare lo 
loro ambizioni espansion'eti
che. 

Ma le mire aggressive de
gli imperialisti americani e dei 
militaristi giapponesi contro i 
Paesi asiatici non potran
no mai realizzarsi. Io credo 
che, nel futuro, la situazione 
generale in Asia si sviluppe
rà sempre oiù a favore dei 
popoli asiatici. 

In Asia vi sono molti Pae
si in lotta dove sono in r?r-
so rivoluzioni. I popoli *ivo-
luzionari dell'Asia sono salda
mente uniti in un fronte co
mune contro l'aggressione e 
l'intervento degli imoerialisti. 
La lunga lotta condotta con
tro il colonialismo e il nco-
colonialismo ha risvegliato ed 
agguerrito i oopoli dell'Ai-.\, 

Ossi !-i rivendicazione bel
l'indipendenza cresce vigorosa
mente in tutte le regioni lei-
l'Asia e la tendenza alla lot 
ta contro l'imperialismo ame
ricano e il militarismo .ria >-
porose guadagna rapidamsite 
di amniezza, La lotta dei i>o-
poli dell'Asia finirà, in bre
ve. con la completa cacciata 
degli imperialisti americani 
dall'Asia e con il fallirren'o 
delle manovre aggressive dei 
militaristi giaprjones:. 

Certo, è possibile che nel
l'avvenire gli imperialisti imp 
ricani ricorrano a stratagem
mi ancora più subdoli per 
modificare il loro modo di 
agire in Asia. Ma. quale che 
possano essere aurati m*'o-
di. i popoli rivoluz'onari del
l'Adi remeranno saldi fino :i> 
fondo nella loro posizione nn-
timoerialiòta. e I'awen're •-'el-
l'Asia sarà deciso da?li «stessi 
popò1! j>sv»t*ci. padroni del 'o-
ro continente. 

I poool' dell'Asia odifir'-"»-
ranno un'Asia del tutto libe
rata dall'imoeriarsmo •"•n7.i 
sfruttamento né oppressione, 
un'Asia nuova, indipendente e 
prospera. 

Il Partito del Lavoro di 
Corea ha sempre occupale un 
posto di tutto rispetto nel mo
vimento comunista Interna
tionale e ha dato un contri
buto importante alla lotta an-

c\ timperlallsta nel mondo. Vor
remmo domandarvi come va-

' lutate, alla lue* delle vostre 
esperienze, le prospettive del
la lotta per la pace, contro 
l'imperialismo, nell'attuale 
periodo storico ed II ruolo 
che il movimento operalo t 

Il lavoro in una fabbrica di locomotori. Negli ultimi vent'ann i, la Repubblica democratica popolare di Corea ha registralo 
un forte sviluppo industriale 

comunista internazionale è 
chiamato a svolgere in que
sta lotta. 

Come voi ben sapete, attual
mente sulla scena internazio
nale si afferma sempre più 
di frequente che l'epoca at
tuale è caratterizzata dal pas
saggio dalla guerra fredda e 
dal confronto alla coesisten
za pacifica e alla cooperazio-
ne. Il nostro popolo, per quel 
che lo riguarda, desidera una
nimemente la pace, e una pa
ce stabile. Ma il popolo co
reano è convinto che la pa
ce non si otterrà mediante 
sollecitazioni all'indirizzo de
gli imperialisti e che essa sa
rà realizzabile solo mediante 
una lotta tenace contro 
di loro. 

La tattica del 
doppio gioco 
Più la loro situazione sì fa 

difficile, più gli imperialisti 
ricorrono subdolamente ai'a 
tattica del doppio gioco. Si 
tratta di un procedimento abi
tuale, al quale essi ricorrono 
ogni qual volta si trovano in 
imbarazzo. • 

Oggi gli imperialisti ameri
cani, nel segno della « pace ». 
cercano di migliorare le loro 
relazioni con le grandi poten
ze e di allentare temporanea
mente la tensione nei loro con
fronti per guadagnare così il 
tempo necessario a riprendere 
vigore; al tempo stesso, '-ssi 
continuano a intensificare le 
loro manovre aggressive nei 
confronti dei piccoli Paesi e 
la ingerenza nei loro affari 
interni. Recentemente, essi 
hanno sointo gli espansioni
sti israeliani a scatenare una 
guerra di aggressione contro 
i popoli egiziano e siriano. 
Hanno organizzato nel Cile un 
colpo di statò militare txsei-
sa che ha rovesciato il le
gittimo governo di Unità Po
polare. Gli imperialisti ame
ricani sono anche responsabi
li desìi atti di aggressione o 
di ingerenz-i compiuti in Co
rea, in Gimbosia. nel Viet

nam, nel Laos, come anche 
in una serie di Paesi afri
cani e in molti altri Paesi. 

Come dimostra la realtà dei 
fatti, i popoli desiderano la 
pace, ma gli imperialisti si 
dedicano tuttora all'aggressio
ne, alla guerra e all'ingeren
za negli affari altrui. 

Per questo noi riteniamo 
che più gli imperialisti inal
berano l'insegna della « pace >\ 
più è necessario raddoppiare 
la vigilanza e rafforzare la 
lotta antimperialista. 

Grazie al fatto che gli :m-
perialisti ostentano l'insegna 
della « pace », vi sono delle 
persone che, facendosi creile 
illusioni, cercano di eludjre 
la lotta contro di loro, ed 
altre persone che vorrebbero 
garantirsi la sicurezza attra
verso un compromesso ^en-:a 
principi con gli imperialisti. 
Si tratta di individui che, 
stanchi della lotta rivoluzio
naria, si ripromettono di ri
nunciare alla rivoluzione, ep
pure di vili che hanno paura 
della rivoluzione. Peraltro, la 
esistenza di. questi individui 
non indebolisce la lotta an
timperialista nel suo com
plesso. 

E' evidente che l'esistenza 
dell'imperialismo provoche
rà lo sfruttamento e l'oppres
sione, l'aggressione e l'ingeren
za imperialista; al tempo stes
so, non c'è bisogno di sotto
lineare une M persistenza cel
lo sfruttamento e dell'oppres
sione. dell'aggressioe e dell'in
gerenza imperialista sollecite
rà la lotta rivoluzionaria de: 
popoli. E' soltanto grazie alla 
loro lotta che i popoli posso
no liberarsi dallo sfruttamen
to e dall'oppressione dell'im
perialismo e conquistare l'in
dipendenza e la pace. 

Un gran numero di popoli 
della terra patiscono ancora 
l'oppressione e lo sfruttamen
to da parte dell'imperialismo; 
ed è per questa ragione che 
il numero di coloro che s. 
oppongono all'imperialismo e 
vogliono fare la rivoluzione è 

destinato ad aumentare. At
tualmente. i popoli di imiti 
Paesi, sottoposti all'aggresòo-
ne e all'ingerenza imperiar la , 

insistono nella necessità di 
continuare la battaglia e J-Ì 
impegnano validamente nella 
lotta antimperialista, senza la
sciarsi intimidire dalle diffi
coltà e dalle prove di ogni 
genere. 

La lotta antimperialista del 
popoli si rafforzerà sempre 
più. a dispetto di tutti i F •-
prusi degli imperialisti i qua
li, all'insegna della « pace >\ 
cercano di paralizzare la <o-
scienza rivoluzionaria dei po
poli e di soffocare la loro 
lotta. Grazie alla lotta ie-vi
ce contro l'imperialismo, i po
poli saranno in grado di con
quistare la loro liberazione 
sociale e la loro indipenden
za nazionale e di assicurare 
al mondo la pace e la si
curezza. 

Una forza 
decisiva 

Quanto al ruolo svolto dal 
movimento comunista ed ope
raio internazionale nella lotta 
antimperialista, esso rappre
senta oggi la più possente del 
le forze rivoluzionarie che si 
oppongono all'insieme d-ì'le 
forze reazionarie, con gli im
perialisti in orima fila; «-sso 
è inoltre una forza decisiva 
nel fronteggiare la politica di 
aggressione e di guerra del-
i'imperialismo e nel garantire 
la pace e la sicurezza nel mon
do. La odierna evoluzione df 1-
la situazione complessiva in
ternazionale in favore dalla 
pace e deila democrazia, tìei-
l'indipendenza nazionale e Hel 
socialismo, è dovuta al raffor
zamento del movimento co 
munista ed operaio interna
zionale. 

Se nel futuro il movimen
to comunista ed operaio in
ternazionale sarà in grado di 
progredire • nella unità delle 
sue forze, non vi è duobio 
che esso svolgerà un ruolo an
cora più importante di quello 
odierno nella lotta contro 1 .n-
perialismo e per la pace. Noi 
auspichiamo sinceramente la 
azione unanime di tutte le 
forze rivoluzionarie, in jna 

stretta unità, nella loro lot
ta contro l'imperialismo e par
ticolarmente contro l'imperia
lismo americano. Il nostro 
Partito condurrà nel futuro, 
così come ha fatto nel pas
sato, una ferma lotta per 
l'unità del movimento comu
nista internazionale e per la 
coesione dì tutte le forze ri
voluzionarie antimperialiste. 

Malgrado ' le distruzioni 
provocate dalla guerra, la 
Repubblica Popolare Demo
cratica di Corea ha real i i -
zato negli ultimi 20 anni un 
rimarchevole progresso eco
nomico e sociale. Quali sono 
i traguardi e le prospettive 
di questo sviluppo per I pros
simi anni? 

Come voi avete sottolinea
to, la guerra triennale invio-
sta dall'imperialismo america
no aveva terribilmente deva
stato la economia del nostro 
Paese. Nel dopoguerra, poi 
abbiamo iniziato la rico
struzione dell'economia nrati-
camente dal nulla, sopra un 
cumulo di ceneri. 

Sotto la giusta direzione del 
Partito del Lavoro di Corea, 
il nostro popolo, con la sua 
lotta eroica, non solo ha ri
parato rapidamente i guasti 
provocati dalla guerra, ma ha 
proceduto in un lasso di tem
po assai breve, alla trasfor
mazione del nostro Paese — 
che era un Paese agricolo co
loniale ed arretrato — in un 
forte Stato socialista, dotato 
di una industria indipenden
te e moderna e di una agri
coltura avanzata, di una scien
za e di una cultura che To-
riscono e si sviluppano bril
lantemente. L'odierno aspetto 
del nostro Paese è camb:ato 
in maniera irriconoscibile, a! 
punto che non può essere pa
ragonato con quello di venti 
anni fa. Il nostro popolo rc-
è infinitamente fiero ed orgo
glioso. 

Tuttavia, queste realizzas-o-
ni rappresentano soltanto l'ini
zio: nel futuro dobbiamo fare 
molto di più di quanto abbia
mo già realizzato nel recen
te passato. 

Circa la vostra domanda re 

Il raccolto di molo noli* compagno. Ancho nell'agricoltura si sono registrati importanti succassi 

lativa ai nostri obiettivi di 
lotta e «Ile nostre prospetti
ve di sviluppo, penso che per 
rispondervi sarà sufficiente in
dicare gli obiettivi principa
li del piano sessennale ap
provato dal V congresso del 
nostro Partito e lo stato del
la loro esecuzione al momen
to attuale. 

Il fulcro del piano sessen
nale è rappresentato dal Tre 
obiettivi della rivoluzione tec
nica. Formulati dal nostro 
Partito, essi mirano — gra
zie ad un processo di inno
vazione tecnologica che deve 
essere attuato su vasta scala 
nell'industria, nell'agricoltura 
e in tutti gli altri settori del
la economia nazionale — a 
ridurre considerevolmente le-
differenze tra il lavoro pesan
te e il lavoro leggero, fra il 
lavoro agricolo, e il lavoro in
dustriale, e a liberare le don
ne dai lavori domestici 
pesanti. 

Abbiamo già realizzato c'ei 
grandi successi nell'adempi
mento dei Tre compiti d'jlla 
rivoluzion? tecnologica, apren
do cosi concrete prospettive 
per la loro positiva realizza
zione. La produzione di mac
chine utensili, anello centrale 
della catena che porterà alla 
realizzazione della rivoluzione 
tecnologica, ha registrato dei 
progressi rimarchevoli; rono 
state al tempo stesso gettate 
le basi dell'industria elettro
nica e dell'industria dell'iuto-
mazione. rendendo cosi possi
bile 11 passaggio alla sem.au-
tomazione e alla automazione 
in tutti i settori della econo
mia nazionale. 

Rivoluzione 
tecnologica 

Grazie alla lotta vigo-osa 
portata avanti nel settore in
dustriale per ridurre le iiffe-
renze fra il lavoro pesante e 
il lavoro leggero, sono state 
realizzate in larga misura la 
meccanizzazione complessiva 
delle miniere di carbon fossi
le e di altre miniere, nonché 
l'automazione nelle imprese 
metallurgiche e chimiche. In 
particolare nel campo delle 
lavorazioni ad alte temperatu
re o in ambiente nocivo si svi-
luppa una lotta energica per 
passare gradualmente al co
mando a distanza. 

Al tempo stesso, si svilup
pa validamente la rivoluzione 
tecnologica intesa a ridurre 
le differenze fra il lavoro -".in
coio e il lavoro industriile. 
al fine di avvicinare questi 
due metodi di lavoro. 

Quest'anno celebreremo il 
decimo anniversario della pub
blicazione delle « Tesi sulla 
questione agricolo socialista 
nel nostro Paese ». In occa
sione di questo anniversario, 
noi ci battiamo per adempie
re i compiti principali del'a 
rivoluzione • tecnologica nel
l'agricoltura, indicati nelle Te
si predette. 

Nel nostro Paese è stata 
realizzata ormai da lungo tem
po la irrigazione delle cam
pagne ed anche la elettrifim-
zione rurale è stata brillan
temente portata a termine. At
tualmente. si sviluppa una lot
ta vigorosa per portare a ter
mine la meccanizzazione e ìa 
chimicizzazione dell'agricoltu
ra. In base ai compiti defini
ti dalle Tesi, noi contiamo d'. 
aver introdotto nelle camav 
gne. entro il luglio di quest'an
no. da 70 mila a £0 mila '.rat-
tori (calcolati in unità di 15 
CV). Per quanto riguarda i 

fertilizzanti chimici, le Tesi po
nevano l'obiettivo di oltre una 
tonnellata (in peso lordo) per 
ogni djeungbo (1 dieun^bo 
uguale circa 1 ettaro. n.d.r.), 
e questo obiettivo sarà rag
giunto entro il primo semestre 
dell'anno in corso. 

Anche la produzione di ce
reali offre buone prospettive. 
Come avrete voi stessi con
statato nel corso della vostra 
visita nelle nostre campagne. 
il raccolto dell'anno scordo è 
stato abbondante. Quest'anno. 
noi ci siamo posti l'obietVivo 
di ottenere da 6.5 a 7 milio
ni di tonnellate di cereali, con
solidando i successi ottenuti 
l'anno scorso in questo setto
re. Se realizzeremo questo 
obiettivo, vorrà dire che avre
mo raggiunto il « traguardo » 
previsto per i cereali nel ;jia-
no sessennale. 

Anche l'obiettivo, prev'sto 
dalla rivoluzione tecnologica, 
della liberazione delle donne 
da: lavori domestici più gra
vosi si realizza con successe. 
Attualmente, il nostro Paese 
dedica ermdi sforzi allo svi
luppo dell'industria alim3.nta-
re e all'industria desìi ogget
ti utensìli, per creare le roT>-

! d:zioni che consentano el
le donne di accudire in mi
nor tempo e con minore fati
ca alle loro occupazioni di 
cucina e domestiche. E poiché, 
al temoo stesso, la introdu
zione dell'acqua corrente nel
le abitazioni rurali procede d' 
buon passo, le donne saranno 
presto liberate dall'onere di 
dover portare le brocche sul 
loro caco. 

Il livello di vita del nastro 
popolo migliorerà sensibil
mente nel prossimo futuro. 
Osei. il nastro popolo non co
nosce più affami o inquietu
dini per i problemi lesati al
l'ai i menta z'one. all'abbiglia
mento o alla casa. Tuttav'a. 
il livello generale di vita del 
nostro popolo non è ancora 
soddisfacente, per il persiste
re di disoarità fra il tenore 
di vita degli operai e dei con
tadini e fra le condizioni de
gli abitanti delle città e delle 
campagne. Da un lato, noi 
lottiamo per elevare sensibil
mente il tenore di vita gene
rale del popolo, mentre dal
l'altro lato ci sforziamo di 
migliorare in maniera equa le 
condizioni di vita della popo
lazione. Se dopo la realizza
zione del piano sessennale coi> 
tlnueremo per qualche anno 

a portare avanti la nostra lot
ta, la vita del nostro popolo 
migliorerà in modo cosi inar
cato da non essere per nulla 
inferiore a quella degli an.ri 
popoli. 

Anche l'opera di educazione 
nazionale e di formazione dei 
quadri nazionali è destinata 
a registrare nei prossimi an
ni progressi significativi. L'in
segnamento di dieci anni, ob 
bligatorio per tutti fino al li
ceo, entrato in vigore dal 1972, 
sarà realizzato su scala gene
rale durante il piano sessen
nale, e ciò permetterà a tutti 
i ragazzi di ricevere gratuita
mente. a carico dello Sta*o, 
l'istruzione generale prima di 
arrivare all'età lavorativa. 
D'altra parte, il rapido svilup
po dell'insegnamento superio
re porterà in un prossimo av
venire il numero dei nostri 
tecnici e specialisti al di so
pra del milione. 

In breve, le prospettive di 
sviluppo del nostro Paese so
no più che brillanti e la lot
ta del nostro popolo è real
mente meritoria. 

Oggi come oggi, la nostra 
classe operaia ed i nostri con
tadini-cooperatori. nutriti del
ia speranza di un avvenire ra

dioso, sviluppano una lotta vi
gorosa per realizzare anticipa
tamente il piano sessennale. 

Tenuto conto dello slancio 
dei nostri lavoratori, siamo 
fermamente convinti che il 
piano sessennale sarà positi
vamente adempiuto prima del
la sua scadenza. Una volta rea
lizzato tale piano, il nostro 
Paese avrà cambiato 11 suo 
volto sotto tutti i punti di 
vista e il nastro popolo avrà 
raggiunto una più alta tappa 
del socialismo. 

Desidero in modo partico
lare approfittare di questa oc
casione per indirizzare i miei 
saluti calorosi ai comunisti e 
alla classe operaia dell'Italia, 
che appoggiano attivamente 11 
nostro popolo nella sua lot
ta per la costruzione del so
cialismo e la riunificazione in
dipendente e pacifica della Pa
tria, e per augurare al Parti
to Comunista Italiano i mi
gliori e più fruttuosi successi 
nella sua lotta contro l'impe
rialismo. per la pace, la de
mocrazia e il socialismo. 

TITOLI E SOTTOTITOLI 
SONO DELLA REDAZIONE 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce in 26 lingue — si diffondo in 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione-rassegna delle principali riviste 

dei partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione 

nel n. 2, febbraio 1974. leggete: 

EUROPA 
— Dichiarazione comune dei pc europei 
— Le cause remote della crisi in Gran Bretagna (Com

menti 
— Un giudizio del pc di Spagna sulla situazione poli

tica (Mundo obrero) 
— Il dinamismp della Polonia socialista (di F. Szla-

cheie) 

Economia mondiale - Medio oriente 
— Dove vanno I miliardi del petrolio arabo (Temps 

nouveaux) 
— Israele dopo la guerra di ottobre (di D. Khenin) 

America latina 
— Forze armate e processo rivoluzionario (Me-ì-mo) 
— In Colombia opposizioni unite contro il - golpismo » 

(di A. Oelgado) 
— Un documento unitario della sinistra cilena 

Inoltre: 

VIETNAM 
— A un anno dall'accordo di Parigi (Cahiers du com-

munisme) 

INDONESIA 
— Il ruolo dei militari nella recente storia indonesiana 

(Tekad Rakjat) 

ABBONATEVI A 

nuova rivista 
internazionale 
— un'ampia e documentata rassegna degli avveni

menti mondiali 
— una importante fonte d'informazione sulla politica 

dei partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 

PREZZO DELL'ABBONAMENTO ANNUO L 5.000 

Versamenti sul c c p . n. 1/14184. oppure a mezzo vaglia o asse
gno bancario da Indirizzare a nuova rivista intemazionale, via Bot
teghe oscure. 4 - 00186 Roma 

COMUNE DI IMPRUNETA 
Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune indirà quanto prima una licitazione pri

vata per l'appalto dei la\ori di ampliamento della Scuola 
elementare, posta in Via della Repubblica nella frazione cL 
Tavamuz7e. di cui alla deliberazione d'urgenza della G.M. 
n. 206 del 24-81973. esecutiva ai sensi di lesige. ratificata 
con atto consiliare n. 221 del 20 settembre successivo. 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 16.840.206 
(sedicìmi'.oniottocentoquarantamiladuecentosci). 

Pt . l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo di 
cui all'art. 73. lett. e) del R.D. 23 51924. n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal successivo art. 76. commi primo, se
condo e terzo senza prefissione di alcun limite di ribasso 
(lett. a) art. 1 della legge 2 2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
passono chiedere di essere invitati all3 gara entro venti 
giorni dalla data di Dubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufliciale della Regione Toscana. 

Impruneta. 18 marzo 1974. 
IL SINDACO 

(Sergio Guarducci) 

COMUNE DI IMPRUNETA 
Provìncia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune procederà quanto prima all'appalto dei 

lavori di fornitura e posa in opera dell'impianto di depu
razione, comprese le onere murarie, delle fogne della fra
zione di Tavarnuzzc, di cui alla deliberazione consiliare 
n. 359 del 20 12 1973. esecutiva ai sensi di legge. 

L'importo dei lavori è di L. 80.000.000 (lire ottantamilioni). 
Per l'aggiudicazione si procederà mediante richiesta a 

ditte specializzate di soluzione tecnica ed offerta di prezzi 
nei termini, modi e ferme che saranno stabiliti nell'invito. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso ne' 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Impruneta, 18 marzo 1974. 
IL SINDACO 

(Sergio Guarducci) 
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